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Informazioni storico-bibliografiche
La Società Emancipatrice e di mutuo soccorso del Sacerdozio italiano Luigi Prota Giurleo, nel ventennio dal 1860 a tutto il 1870, s’impegnò prima in un progetto di Società Emancipatrice del clero, per giungere poi a ipotizzare una Chiesa Cattolica Nazionale Italiana. Il nome della Società fondata dal Prota Giurleo era «Società Emancipatrice del Clero Italiano». Essa fu fondata in seguito all’affermarsi delle So cietà operaie di mutuo soccorso, sorte in seguito all’ondata rivoluzionaria del 1848, come apparato di autodifesa degli operai. Il Prota Giurleo fondò la propria Società a Napoli, nel convento di San Domenico Maggiore, che il governo aveva da poco tolto ai frati domenicani, il 14 ottobre 1862, e il 25 novembre successivo iniziò a pubblicare il giornale di quattro pagine «L’Emancipatore Cattolico» che, con frequenza variante, venne pubblicato fino al 1880. Fra i primi collaboratori si ebbero Pietro Sterbini e Pietro Ta glialatela. La Società ebbe presto una notevole affermazione, e si proponeva di «influire con l’esempio e con la dottrina nella coscienza dei fedeli», chiedendo ai suoi membri «saggezza e moderazione». Iniziata come società locale con soli 57 soci, nel giugno 1863 aveva già creato dodici comitati provinciali e aveva fra i suoi membri 693 sacerdoti e 211 laici, fra cui tre ex ministri, sei senatori e trentatre Deputati al Parlamento nazionale2 . Nel febbraio di quell’anno, il Prota Giurleo aveva già guidato una delegazione della Società Emancipatrice per presentare al governo un Memorandum che indicava una possibile «linea di condotta governativa ai Consiglieri della Corona». Si proponeva anzitutto la nomina di un Cappellano Maggiore per le provincie meridionali, secondo l’autonomia già concessa da papa Benedetto XIV con la Bolla Convenit al re di Napoli. Il Cappellano Maggiore, secondo il Memorandum della Società Emancipatrice, avrebbe dovuto accogliere quei membri degli Ordini mendicanti che abbandonavano il chiostro «per incorporarsi al clero regio». Il governo avrebbe dovuto «di chiarare completamente la libertà di coscienza… in tutte le confessioni religiose, nonostante qualunque anteriore legge in contrario». E i rapporti dello Stato con la Chiesa avrebbero dovuto avere questo criterio: «Religione cattolica pura col Sommo Pontefice romano, non re; Italia una e indipendente con Roma capitale e la dinastia di Savoia». Nella seconda metà del 1864 la Società Emancipatrice si fuse con la «So cietà clerico-liberale di Mutuo Soccorso degli Ecclesiastici» presieduta da Girolamo Matera, il quale venne subito eletto vice-presidente del nuovo ente, che si chiamò «Società Emancipatrice e di Mutuo Soccorso del Sacer dozio Italiano», nome che fu anche il sotto-titolo del giornale. La fusione era logica perché ambedue avevano il «mutuo soccorso» come finalità; per ciò i membri dell’una società divennero automaticamente membri anche dell’altra. Negli anni 1864-’65 «L’Emancipatore Cattolico» fu la voce del l’orientamento cattolico-liberale della Società, sostenendo con vigore l’abolizione del celibato obbligatorio del clero, l’impegno elettorale dei cattolici soprattutto dell’area napoletana, e polemizzando fortemente contro Pio IX subito dopo la pubblicazione dell’enciclica Quanta cura che aveva come ap pendice il Sillabo, ovvero Sommario dei principali errori dell’età nostra. Milaneschi, p.82-83
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